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FIRENZE

Le energie pulite saranno certa-
mente la soluzione del nostro fu-
turo, ma bisogna ricordare che
tutte le energie inquinano.
Quest’anno stiamo affrontando
il tema dell’energia pulita e
dell’inquinamento. Per com-
prendere appieno questi con-
cetti, abbiamo invitato in classe
l’ingegnere Giulio De Simon
che si occupa di energie rinno-
vabili. L’ospite ci ha spiegato
che l’umanità, per sopravvivere
e svilupparsi, necessita da sem-
pre di tecnologie per trasforma-
re le risorse in energia. E a que-
sto punto ci ha parlato dell’LCA.
Cosa significa questa sigla? Life
Cycle Assessment, ovvero Anali-
si dei cicli di vita. Si tratta di una
metodologia analitica e sistema-
tica, che valuta l’importanza di
un prodotto o un servizio, lungo
il suo intero ciclo di vita. In so-

stanza, l’impatto ambientale di
un prodotto è determinato an-
che dal costo dell’estrazione
delle materie prime, la produzio-
ne, il consumo in vita, la manu-
tenzione, lo smaltimento o il
suo parziale riciclo. Tutti questi
passaggi, che vanno «dalla cul-
la alla tomba… alla culla di nuo-
vo», lasciano un’impronta
sull’ambiente perché inquinano

in ogni fase. Negli ultimi anni
una fetta di umanità, più sensibi-
le al tema ambientale, si sta bat-
tendo per l’uso di energie soste-
nibili.
Ma se l’LCA ci dice che anche
queste inquinano, sono davve-
ro utili? Certo che sì! Queste
energie riescono a ridurre la
quantità di anidride carbonica ri-
lasciata nell’atmosfera, e ciò

rappresenta già un passo avan-
ti. Se ad esempio valutiamo i co-
sti in termini di LCA delle auto a
combustione e di quelle elettri-
che, risulta che le prime rilascia-
no nei gas di scarico fino ai 225
gCO2eq/km, mentre quelle elet-
triche, che in futuro saranno ca-
ricate al 100% con il fotovoltai-
co, emetteranno meno di 10
gCO2eq/km, cioè sempre più
basso, anche se mai nullo.
Grazie all’ingegnere De Simon
abbiamo allora imparato che,
per preservare l’ambiente, non
si devono usare le fonti rinnova-
bili senza controllo, ma cercare
di risparmiare e non sprecare le
nostre risorse. Le energie pulite
saranno certamente la soluzio-
ne del nostro futuro, ma biso-
gna ricordare che tutte le ener-
gie inquinano. Per questo moti-
vo anche queste nuove fonti de-
vono essere usate in modo re-
sponsabile. Se il sole produrrà
sempre energia pulita, i pannelli
fotovoltaici vanno costruiti e
poi smaltiti, e anche questo rica-
de sull’ambiente. In conclusio-
ne, non esistono energie pulite
al 100%, ma solo energie da pre-
ferire e su cui investire perché
impattano meno sull’ambiente.
L’unica energia pulita e illimita-
ta è quella non utilizzata.

L’obiettivo

Le buone abitudini per dare una mano al pianeta
Risparmiare acqua e limitare l’uso dei mezzi privati

E’ preferibile ad esempio
fare la doccia invece che
usare la vasca da bagno
E andare a piedi o in bici

Il montaggio dei pannelli fotovoltaici, una scelta green
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Il rispetto dell’ambiente è pri-
ma di tutto rispetto di noi stessi.
Inquinando, si distrugge la pos-
sibilità di sopravvivenza
dell’umanità futura. Come fare
allora a preservare il nostro mal-
trattato pianeta? Magari evitan-
do di usare l’auto se non è pro-
prio necessario, preferendo i
mezzi pubblici o, meglio anco-
ra, la bici e una sana cammina-

ta. È molto importante anche
preservare l’acqua, una risorsa
indispensabile ma non inesauri-
bile e illimitata. Infatti l’inquina-
mento e il riscaldamento globa-
le stanno alterando il ciclo
dell’acqua, causando sempre
più spesso gravi siccità. L’ac-
qua poi non va sprecata, ma usa-
ta con moderazione per i biso-
gni primari. Ci sono tante buo-
ne abitudini, come controllare
che i rubinetti non perdano ac-
qua, fare la doccia anziché il ba-
gno (riducendo così il consumo
fino a 120 litri per doccia) o non
lasciar scorrere l’acqua mentre
si lavano i denti. È importante
poi non gettare sostanze tossi-
che negli scarichi di casa per-
ché potrebbero avvelenare l’ac-

qua e provocare danni gravi
all’ambiente. Per esempio, l’olio
già usato in cucina non deve es-
sere buttato negli scarichi do-
mestici, ma nei contenitori ap-
positi per i rifiuti speciali.
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Parlando di sostenibilità, ci sia-
mo chiesti se esistono oggi cit-
tà amiche dell’ambiente. Abbia-
mo così scoperto l’esistenza del-
le smart city, e fra queste ci ha
incuriosito Barcellona, all’avan-
guardia nell’uso delle tecnolo-
gie avanzate e dell’efficienza

energetica. Questi risultati si so-
no raggiunti grazie all’interven-
to di Francesca Bria, economi-
sta italiana nominata nel 2016
assessora per la digitalizzazione
e l’innovazione dalla sindaca
Ada Colau.
Bria ha proposto di suddividere
la città in micro-quartieri al cui
interno è vietato il traffico e do-
ve in quindici minuti ciascun cit-
tadino può trovare tutto ciò che
gli serve, dalla scuola all’ufficio
e all’alimentari. Le auto e i mezzi
pubblici circolano solo nel riqua-
dro esterno, lasciando il centro
al passaggio pedonale.
Gli stessi cittadini hanno propo-
sto problemi e possibili soluzio-
ni, fortificando così quella cultu-
ra della collaborazione e parteci-
pazione attiva alla vita comuni-
taria già presente nella città. Og-
gi i barcellonesi possono contri-
buire a definire l’agenda della lo-
ro smart city e a monitorare i
progressi attraverso i canali digi-
tali.

L’energia pulita e il dovere di riciclare
Nelle strategie ambientali è fondamentale il concetto dell’analisi dei cicli di vita di materiali e risorse

Il disegno di Anna Vorobey

Classe I A scuola secondaria di primo grado Masaccio-Firenze

Ecco la redazione della
scuola secondaria di
primo grado Masaccio di
Firenze, che ha realizzato
questa pagina di Cronisti
in classe. I nomi dei
protagonisti: Celli
Leonardo, Del Cucina
Alessandro, Di Renzo
Giulio, Ferrari Sara,
Franchi Niccolò, Hincapie
Carlos Hernando, Lazzeri
Matteo, Leisawitz
Samuel, Lunghi Lorenzo,
Mazzotta Alessandro,
Nedelcu Denisa Bianca,
Noto Perla Jolie, Oliverio
Francesco, Panichi Sara,
Paolini Duccio, Pezzuto
Niccolò, Sodi Duccio,
Terreni Niccolò, Vorobey
Anna.
Dirigente scolastico:
Mauro Emanuele Piras.
Docenti tutor: Anna Di
Giusto, Sara Aleffi.

LA REDAZIONE

Ecco i protagonisti
della «Masaccio»

IL CONCETTO

La Lca valuta
un prodotto o un
servizio lungo il suo
intero ciclo di vita

L’esempio

Un’italiana
per rinnovare
a Barcellona

L’economista Francesca Bria
ha suddiviso la capitale
catalana in micro quartieri
dove il traffico è vietato


